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nel Mondo 
Nella zona vecchia della capitale bosniaca 
otto persone uccise e cinque ferite 
mentre assistevano al funerale di un'amica 
Fuoco incessante dell'artiglieria serba 

Il generale francese chiama i giornalisti 
per lanciare un drammatico monito 
Minaccia il ritiro del contingente dell'Onu 
«Chi vuole la pace si facciaséntire» 

La granata fa strage nel cimitero 
L'amarezza di Morillon a Sarajevo: «Inutile restare qui» 
Disperato appello del generale francese Morillon: la 
Bosnia Erzegovina è a un passo dalla catastrofe. Nono
stante gli impegni sottoscritti dalle varie parti si com
batte senza esclusione di colpi. Anche contro l'Onu. ; 
Quindi, o le cose cambiano o i caschi blu potrebbero 
andare via. Ma più che una minaccia è la testimonian
za dell'impotenza delle Nazioni Unite. A Sarajevo stra
ge durante uri funerale: 8 morti, 5 feriti. . " , -

. " DAL NOSTRO INVIATO • - ' ' " ' ' 
NUCCIO CICONTE , 

M SARAJEVO. Ha il volto ri- . 
gato dalle lacrime. Vaga tra i -
tumuli di terra come un auto- ; 
ma. Ha le mani imbrattate di ' 
sangue. Di tanto in tanto si ab- • 
bassa a prendere qualcosa che ; 

ripone in una busta di plastica. •' 
Ce sangue dappertutto: sulle -
steli musulmane divelle, sulle 
tombe 11 intomo. Il vecchietto •« 
sta raccogliendo resti umani 
disseminati in un raggio di de- 1 
cine di metri. Lui è uno dei po
chi sopravvissuti dell'ennesi
ma strage consumata ieri a Sa
rajevo: 8 morti e 5 feriti, massa
crati da una granata durante ' 
un funerale. , - -. • •,•-•" , 

Non e la prima volta che le " 
milizie serbe aprono il fuoco ' 
per colpire la gente che va a " 
seppellire i morti.- Ma tra que
ste tombe, in questo piccolo 
cimitero, non l'avevano mai "' 
fatto. Ieri mattina alle I l a ' 

, Buiakovdi, nella zona vecchia 
. della capitale, un gruppetto di " 
.persone stava assistendo alla • 
• sepoltura di un'anziana mu- -i 
sulmana. La donna era stata , 
uccisa l'altro giorno da un cec- ' 
chino. Improvvisamente si è 
sentito il sinistro sibilare della , 
granata. Ma tra il sibilo e l'è- -
splosione passa un niente, una .' 
manciata di secondi. I più non ; 
ce l'hanno fatta a mettersi al ri- -
paro..Scaraventate sulle tom-

. be, con i corpi, dilaniati dalle 

schegge dell'esplosione, otto 
persone hanno perso la vita. 
Altre 5 sono state ricoverate in 
ospedale in condizioni gravis
sime. . . . - > . > • ,,.,-, 

Il cimitero Buiakovdi 6 a po
ca distanza dalla Miljcka, il fiu
me che attraversa Sarajevo. 
Dall'altro lato della riva, sulla 
collina di Trebevici sono ac
quartierate le milizie serbo bo
sniache. Da lassù vedono per
fettamente quello che succede 
in questa parte della citta. Pos
sono scegliere gli obiettivi, col
pire con geometrica precisio
ne. Ieri al cimitero. L'altro gior
no davanti ad un edificio dove 
alcuni caschi blu egiziani del-
l'Onu stavano distribuendo dei 
viveri ad un gruppo di gente in 
fila. Fare l'elenco delle stragi è 
diventato difficile. , ., 

Sarajevo ieri é stata nuova
mente martoriata dall'artiglie-

-' ria serba. Per tutta la giornata 
' una pioggia di granate si e ab-
" battuta sul centro della città, 
soprattutto nella zona vecchia. 

• Ma anche i cecchini hanno la
vorato sodo. Anche le troupe 
del Tg2 e del Tg3 sono state 

• scelte come bersaglio, fortuna-
- tamente senza conseguenze. 
Nella capitale e stato decretato 

• l'allarme generale. Anche per
ché da giorni ci si aspetta un 

. massiccio attacco dell'artiglie
ria serba. Visti da qui, i giri di 

Caschi blu 
britannici 
distribuiscono 
acqua alla 
gente di Vitez 

^B Non si hanno più notizie 
della metà del convoglio di 
500 camion carichi aiuti, at
taccato nei giorni scorsi da 
milizie croate. L'autocolonna, 
spezzata in tre tronconi dopo 
i ripetuti assalti costati la vita a 
nove civili musulmani, è stata 
nuovamente attaccata e sac
cheggiata. A Vitez. secondo 
fonti Onu, i militari croati avrebbero bloccato 
una ventina di camion, catturando trenta per
sone. Altri due gruppi di automezzi apparte
nenti al convoglio, originariamente diretto a 
Tuzla sono stati segnalati a Nova Bila e a Novi 
Travnik. • , . . . . 

A Mostar è slato ucciso un ufficiale dei ca
schi blu spagnoli, raggiunto da tiri provenienti 
da una postazione croata mentre conduceva 
un carico di medicinali verso i quartieri musul-

Altri assalti 
al «convoglio 
della gioia»-

mani. È il 46" militare Onu a 
morire in Bosnia. La Hvo (il 
Consiglio di difesa croato) ha 
negato qualsiasi responsabili
tà. Ma la violenza contro l'Un-
profor non ha l'aria di essere 
casuale: solo poche ore pri
ma dell'inciderne di Mostar, i 
caschi blu britannici avevano 
aperto il fuoco contro gli as

salitori del convoglio per Tuzla, uccidendo 
due militari croati. E nella notte di venerdì il 
contingente inglese di Vitez, attaccato da mili
zie della Hvo, ha sparato di nuovo. ,-... 

I serbi bosniaci continuano la loro offensiva 
su Goradze, enclave musulmana dichiarata 
zona protetta dalle Nazioni Unite: nelle ultime 
24 ore, secondo radio Sarajevo, i morti sono 
stati 57. In poco più di due settimane le vittime 
sarebbero state quasi 500. . • •-

valzer della diplomazia inter
nazionale, gli incontri tra i vari •' 
capi di Stato, il vertice previsto 
per la prossima settimana tra 
Milosevic, Tudjman e Izetbe- • 
govic non servono a ridare fi
ducia alla gente. 

Ormai in tutta la Bosnia Er- • 
zegovina si combatte senza , 
esclusione di colpi. La «pulizia f 
etnica» iniziata dai serbi ha ; ' 
contagiato anche gli altri: i ">' 
croati contro i musulmani e ul- y 
timamentei musulmani contro • 
i croati. Una barbarie che ap- • 
pare senza fine. E che anzi si '' 
alimenta con il passare del ' 
tempo. Tanto che ieri il gene
rale francese Morillon ha addi
rittura minacciato il ritiro dei 
caschi blu dalla Bosnia Erze
govina. Anche se in verità la 
sua conferenza stampa ci è '; 
sembrata più la drammatica ,v. 
testimonianza dell'impotenza ' 
delle Nazioni Unite che un ve
ro e proprio ultimatum alle fa
zioni in guerra. - >-• . • •• •. 

Morillon ha chiamato i gior
nalisti nella sua residenza a Sa- , 
rajevo per lanciare un dram- ', 
malico, disperato, appello per ~ 
denunciare la «possibile cata- • 
strofe- che è ormai alle porte. 
Anche perchó, a parere del co
mandante delle (or/e Onu, tut- ' • 
te le «autorità civili e militari ; 
non controllano più le vane 
milizie, non c'è alcun deside
rio di pace. Chiedo a queste '•' 
autorità di prendere coscienza .. 
della situazione. Spero ancora -' 
che non siamo al di là del pun- . 
to di non ritomo, oltre il quale 
questo paese piomberà nella -
totale anarchia». , . •. 1 ™. • „ 

Il generale Morillon parla '. 
con un tono di voce grave. Ha .„. 
come sottofondo le esplosioni ; 
delle granate che cadono nella 
zona, un cecchino spara con
tro i passanti proprio di fronte " 
alla villa del comandante Onu. 
Le sue parole non nascondo

no un forte senso di frustazio-
ne, di amarezza, di impotenza. 
Spiega che nonostante gli ac
cordi sottoscritti l'altro giorno a .-
Kiseljak tra il generale Delie, 
musulmano, nuovo capo del
l'esercito bosniaco, e il genera
le Petkovic, capo deH'Hvo, l'è-. 
sercito croato-bosniaco, le of-. 
fensive e le controffensive in , 
Bosnia centrale e nell'Erzego
vina si susseguono ormai sen
za sosta. Aggiunge che malgra
do le assicurazioni che l'auto- *• 
proclamato governo serbo di ' 
Pale aveva dato ai copresidenti 
della Conferenza intemazio-.' 
naie di pace, gli osservatori -
delle Nazioni Unite non hanno -
ancora ottenuto l'autorizzazio-, 
ne a raggiungere Goradze (zo- , 
na dichiarato «protetta» dall'O-
nu). Il cessate il fuoco firmato 
il 18 aprile scorso si 6 finora ri
levato un semplice pezzo di • 
carta. . , ->-. .» 

Aspri combattimenti si sono t 
avuti in questi giorni a Maglaj, ' 
Doboj, Brcko. Mentre la situa- ' 
zione rischia nuovamente di " 
precipitare a Srebrcnica (altra ' 
zona protetta). > --, • — 

•Noi - dice Morillon - siamo " 
impegnati su tutto il territorio e " 
tentiamo di mantenere la cal
ma. Le nostre forze sono obbli
gate sempre più spesso a ri
spondere con il fuoco agli at
tacchi che hanno noi come -
obiettivo. Non mi stancherò 
mai di ripeterlo: noi non pos
siamo continuare a muoverci ' 
che in una logica di pace. Per 
questo chiedo alla gente che ; 

vuole la pace, e so che è la ' 
maggioranza, di far sentire la • 
propria voce». Il paese - con-, 
elude - rischia la distruzione 
totale. I caschi blu possono an
dare avanti solamente se 
avranno il sostegno pieno del
le autorità politiche e militari ' 
ora impegnate nella guerra, • 
«altrimenti non ci resta che riti
rarci». .•» v , 

Quarto viaggio nel Paese dove parte della Chiesa ha spinto perché vincesse la destra 

Wojtyla pellegrino nella devota Spagna 
ritrova al potere il socialista Gonzalez 
Giovanni Paolo 11 ha trovato, in questo quarto viag
gio in terra spagnola, una realtà diversa sia sul piano 
socio-politico che del costume. Pur rimanendo vive ; 
le tradizioni della devozione cattolica, tra le giovani 
generazioni crescono il relativismo morale e la cor
sa al consumismo. La crisi di una Chiesa tra il vec
chio ed il nuovo. Oggi si chiude il 45° congresso eu
caristico nel segno della nuova evangelizzazione. ' 

ALCESTE SANTINI 

• SIVIGLIA. Accolto all'aero
porto «San Pablo» di Siviglia 
dal re Juan Carlos e dalla regi
na Sofia con gli onori militan e 
di Stato che un paese di anti
che tradizioni cattoliche riser
va al capo della Sede Apostoli
ca, Giovanni Paolo II ha inizia
to ieri in questa straordinaria 
città andalusa ricca di sole e di 
colori il suo quarto viaggio in 
terra di Spagna che si conclu
derà a Madrid il 17 mattina. Il 
primo ebbe luogo il 5 novem
bre 1982, due giorni dopo il 
successo del premier socialista 
Fclipe Gonzalez, il quarto av-

• viene una settimana dopo che 
lo stesso personaggio politico 

i!, si è visto confermare, sia pure 
. a fatica a undici anni di distan-
„ za, il consenso dall'elettorato 
, superando positivamente il 
. confronto con il leader di cen

tro-destra a cui erano andate 
le simpatie di molti ccclesiasti-

1 ci spagnoli ed anche di alcuni 
• prelati vaticani. Anzi, non è ' 
. mancato tra questi chi ha spe-
- rato, fino all'ultimo, che la visi

ta del Papa si svolgesse in un 
;ì clima politico • diverso che, 
.. chiudendo l'esperienza socia-
" lista, ne aprisse un'altra all'in

segna della svolta di centro
destra prevalente oggi in Euro
pa. 

Questo quarto viaggio, per
ciò, se, da una parte, è giustifi
cato dal fatto che spetta al Pa
pa concludere oggi il 45° Con
gresso eucaristico intemazio- • 
naie in corso dal 7 giugno a Si
viglia ed incentrato sul tema 
«Cristo, luce dei popoli», dal
l'altra, non può prescindere 
dal contesto socio-politico in 
cui si svolge e che pone non 
pochi problemi ad una Chiesa 
rimasta troppo a lungo oscil
lante tra il vecchio ed il nuovo, 
nonostante che essa abbia an
noverato ed annoveri nelle sue 
fila esponenti coraggiosi della 
teologia e della cultura cattoli
ca. Non è un caso che come 
nuovo presidente della Confe
renza episcopale spagnola sia 
stato eletto da non molto tem
po mons. Elia Janes, un uomo 
aperto al dialogo con le diver
se culture e con il governo a di
rezione socialista, al posto del 
conservatore arcivescovo di 
Madrid, card. Angel Suqla, che 
non è riuscito a fare eleggere il 

suo candidato. E rimane signi
ficativo che mons. Janes, circa 
un mese fa, e quindi prima del
le nuove elezioni politiche, ab
bia voluto incontrare il primo 
ministro Gonzalez per sotto-. 
scrivere con lui, a nome della 
Chiesa spagnola, un accordo 
soddisfacente - sull'insegna
mento della religione cattolica 
nelle scuole. Un atto risultato 
felice alla luce dei risultati elet
torali e che giuocherà a favore 
del Papa quando riceverà, nel
la sede della Nunziatura apo
stolica di Madrid il 16 giugno, il <, 
primo ministro. E sarà impor- -, 
tante quanto il Papa dirà, in
contrando il giorno prima i ve-

' scovi spagnoli, sul ruolo che la . 
Chiesa cattolica deve svolgere 
in un paese profondamente > 
cambiato sui piano del costu- , 
me e in rapporto ad una prati
ca sempre meno convinta del
la fede cattolica da parte degli 
spagnoli. Basti dire che, secon
do le ultime statistiche, il 90% 
degli spagnoli si dichiarano ' 
cattolici, ma solo il 29~., circa 9 
milioni su 39, vanno a messa 

ogni domenica. Inoltre, due 
spagnoli su tre si dichiarano at
tratti da un etica legata alle cir
costanze ossia caratterizzata 
da relativismo. - • 

Certo, ieri, Giovanni Paolo 11 • 
ha avuto a Siviglia, nel clima 
devozionale del Congresso eu
caristico, il suo bagno di folla , 
allorché e stato a lungo ap
plaudito da migliaia di fedeli ! 

che gremivano la stupenda 
cattedrale tardo-gotica, che ' 
sorge sul sito di una moschea 
quale segno della presenza 
araba, e Pampio spazio adia
cente tra lo scampanio delle 
24 campane della Giralda, la ' 
torre che si erge su un antico • 
minareto. Uno spettacolo sug
gestivo, animato da danze di 
ragazzi e ragazze con i costu
mi del tardo medioevo, che 
per un momento è sembrato 
riportarci indietro nel tempo, 
mentre la Spagna, pur fedele 
alle sue tradizioni, è impegna
ta in un processo complesso di 
modernizzazione * contrasse
gnato dalle recenti svalutazio
ni della peseta, da notevoli dif
ficoltà economiche e da una 

Giovanni Paolo II 
nella sua tappa 
a Siviglia 

crescente disoccupazione, so
prattutto giovanile, che si fa 
particolarmente sentire pro
prio nella regione dell'Andalu
sia. Al trionfalismo dell'Expo -
di Siviglia e dei giochi olimpici ; 
di Barcellona è subentrata una * 
preoccupazione diffusa per i 
gravi problemi economico-so
ciali. Ed è sembrato poco inci
sivo l'invito pressante rivolto ; 
dal Papa agli spagnoli perchè 
«attraverso la fede ritrovino la 
speranza e la volontà per su
perare gli ostacoli e continuare • 
a costruire la società nuova ' 
nella grande famiglia spagno

la». Jl Papa ha riconosciuto l'e
sistenza di difficoltà obiettive 
per «un rafforzamento della vi
ta cristiana in un ambiente so
ciale di oggi sempre più seco
larizzato». Una sfida che richie
de una Chiesa rinnovata nei 
suoi comportamenti sociali e 
morali perconvincere, in parti
colare le nuove generazioni, 
che la dottrina sociale cristia- • 
na, incentrata sui valori della ' 
solidarietà e della giustizia s<->- ' 
ciale, può offrire un futuro di
verso. Si rimane, perciò, in at
tesa di indicazioni da parte del " 
Papa. . v . 

Xenofobia in Germania 
Rogo in una casa di turchi 
scontri a Erfurt e Amburgo 

, 1M BERLINO. Un incendio si e ' 
sviluppato ieri in un edificio 
abitato da tre famiglie turche a 
Bergisch Gladbach, non lonta- • 

. no da Colonia. Un ragazzo di ' 
17 anni è rimasto ferito mentre ' 

. si metteva in salvo lanciandosi 
da una finestra del secondo ' 
piano. Un altra persona è ri
masta intossicata. Gli investi
gatori ritengono che si sia trat
tato di un incendio doloso. 
Non e stata ancora accertata 
invece la natura dell'esplosio
ne che ha provocato la morte 
di una persona a Nordhorn, in 
Bassa Sassonia, avvenuta in 
una casa abitata da cinque tur
chi. La vittima 0 un tedesco di 
30 anni, figlio del proprietario ' 
dell'appartamento che stava 
facendo lavori di riparazione. • 

Episodi ' che - punteggiano > 
giornate cariche di tensione in ; 
diverse città tedesche. Ad Er
furt. venerdì sera, il corteo anti
razzista è stato accompagnato 

da scontri tra manifestanti e un 
gruppo di republikancr, partito 
di estrema destra con una net
ta impronta xenofoba. Il leader 
dei republikancr. Franz Schoc-
nhubcr, e slato ieri accusalo e 
schierato il ministro del lavoro 
tedesco, il socialdemocratico 
Bluem, di avere una loro re
sponsabilità «intellettuale e po
litica» negli attacchi contro tur
chi e immigrati, mentre un de
putato socialista ha chiesto 
che venga vietato per motivi di 
sicurezza il congresso dei re
publikancr. previsto per il 26 e 
27 giugno. 

Altri incidenti si sono verifi
cati ad Amburgo, dove un ap
partamento - in cui si presu
meva che si trovassero estre
misti di destra - è stato preso 
d'assalto da un gruppo di ma
nifestanti: una donna è rimasta 
ferita e due persone sono state 
fermate. -• 

A Vienna il Dalai Lama ospite ingombrante 
• • Se il clima concitato che 
ha segnato i tre giorni di lavoro 
delle Organizzazioni non go
vernativa (Ong) a Vienna, può 
essere considerato un valido 
barometro degli umori della 
Conferenza mondiale sui diritti • 
umani che si aprirà ufficial
mente lunedi, le premesse non 
sono delle migliori. Migliaia di 
delegati provenienti dai quat
tro angoli del pianeta in rap
presentanza di oltre mille as
sociazioni hanno ieri votato un 
documento conclusivo costato 
molte fatiche e intramezzato 
da roventi accuse agli organiz
zatori Onu. Spazi limitati, di
vieto di tenere conferenze 
stampa, cambiamenti dell'or
dine dei lavori, denuncia delle 
Organizzazioni non governati
ve asiatiche di aver escluso op
positori cinesi, gruppi sikh per 
i diritti dell'uomo, oppositori 
arabi all'Irak, gruppi curdi, del 
Kashmir. Poi e scoppiato il ca
so del Dalai Lama che ha su

scitato durissime . proteste, 
qualche contrasto con le Ong 
ufficiali cinesi, e fatto nascere 
un piccolo giallo diplomatico 
tra Pechino e il governo autria-
co. Contrasto che ha investito 
anche l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Il capo spiritua
le tibetano in esilio, premio 
Nobel per la pace, doveva par
tecipare, su invito del governo 
austriaco, ad una manifesta
zione parallela con tutti i pre
mi Nobel. Poi ieri, l'annuncio 
che l'invito non c'era più. Pro
teste del ministro degli Esteri 
autriaco. Alois Mock. Replica 
del presidente della Conferen
za di Vienna, il senegalese 
Ibrahima Fall: noi non ne sa
pevamo nulla, comunque il 
Dalai Lama non potrà mettere 
piede alla Conferenza, all'Au
stria Center. Altri premi Nobel 
per la pace hanno già fatto sa-
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pere che parleranno anche a 
nome del capo tibetano. Ma 
questo non ha attenuato le po
lemiche verso l'Onu accusato 
di aver ceduto alle pressioni 
del governo cinese. Un pessi
mo inizio per la Conferenza di 
Vienna che dovrà tentare di 
colmare la profonda spaccatu
ra tra il Nord , alcuni paesi del 
Terzo Mondo da un parte e al
tri - come la Cina, la Birmania, 
l'Iran. l'Irak, il Sudan, la Sina, 
alcuni governi dell'America la
tina- intenzionati a rimettere in 
discussione punti che si pen
savano acquisti in tema di dirit
ti umani: la loro universalità e 
indivisibilità. In nome del dirit
to alla differenza e della supre
mazia dell'interesse nazionale 
questi paesi rivendicano un 
primato dei diritti economici. " 
Posizioni analoghe sono state • 
espresse anche da alcune Ong 

ufficiali cinese quando, tra un 
coro di proteste, hanno accu
sato il Dalai Lama di voler la 
spaccatura della Cina. 

Alla fine, comunque, il Fo
rum è riuscito a votare un do
cumento conclusivo sui diritti 
dell'uomo che respinge ogni 
tentativo di relativizzare i prin
cipi su cui questi diritti poggia
no. Una posizione già prean
nunciata e tuttavia non sempli
ce visto il timore di molte orga
nizzazioni non governative, so
prattutto del Sud, ma anche di 
Amnesty International, di esse
re schiacciate Ira due fronti 
contrapposti e identificarsi in 
loto con il Nord, americani ed 
europei in testa. , • • „ 

Alla fine, ribadite le posizio
ni di principio, il Forum delle 
Ong ha approvato le altre rac
comandazioni: l'istituzione di 
un Alto Commissario delle Na

zioni Unite per i diritti dell'uo
mo dotato di poteri e mezzi fi-
nanzari per intervenire dove ci 
sono gravi violazioni, di un tri
bunale internazionale per giu
dicare i crimini più gravi e di 
un incaricato speciale presso 
la Commissione dei diritti dcl-
l'Onu per le violenze contro le 
donne. A cui vanno aggiunte le 
richieste di un riconscimento 
dell'autonomia delle popola
zioni indigene, della soppres
sione del diritto di veto al Con
siglio di Sicurezza, della ratifi
ca delle convenzioni esistenti 
in tema di diritti umani e razzi
smo, xenofobia, intolleranza 
etnico-religiosa. Questa volta 
un atto d'accusa soprattutto al 
Nord. Mentre l'America di 
Warren Christopher pretende -
nonostante il programma non 
lo preveda - di parlare lunedi 
in apertura dei lavori. Quasi 
una provocazione • per quei 
paesi che temono «l'egemo
nia» Usa anche a Vienna. 
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5ru 
Kohl ambiguo 
sul passaporto 
agli stranieri 
nati in Germania 

Gli stranieri nati in Germania dovrebbero ottenere un passa
porto tedesco, ma con sostanziose eccezioni. È questo il 
senso dell'intervista del cancelliere tedesco Helmut Khol 
(nella foto) che il settimanale «Focus» pubblicherà domani. • 
Secondo la rivista, Khol ha definito «antiquata» la norma del 
19)3 esistente in Germania e che prevede la concessione 
della cittadinanza solo a chi ha discendenza tedesca, senza 
tener conto né della residenza né del luogo di nascita. Il 
cancelliere, comunque si è già detto contrario ad una con
cessione generalizzata della doppia citadinanza. Giunti al
l'età di 18 anni, sostiene Khol. i giovani che hanno doppia 
cittadinanza dovrebbero decidere se intendono rimanere o 
no tedeschi. , . , . * - • , , . . . . . 

Lettonia 
Neonazisti 
profanano 
lapidi di ebrei 

Mentre una sessione del 
Congresso mondiale ebrai
co è in corso a Riga, ignoti 
hanno profanalo con scritte ' 
e simboli inneggianti all'an
tisemitismo il luogo in cui 
venne compiuto un massa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ero nazista in Lettonia, la fo
resta di Bikernicks, dove 46.500 ebrei furono trucidaù 50 an
ni fa. Lo ha reso noto ieri l'agenzia Itar-Tass, aggiungendo 
che il presidente lettone Anatoli Gorbunov ha condannato 
l'atto di vandalismo e si è scusato con gli ebrei. Le lapidi 
commemorative sono state ricoperte di svastiche e sciite 
quali «Jude frei» (liberi dagli ebrei). . 

Egitto: musulmani 
uccidono 
due cristiani 
per vendetta 

Due . fratelli cristiani sono 
stati uccisi da tre musulmani 
vicino a Sohag, in Alto Egit
to. Samuel e Wilson Abu 
Sennan sono stati attaccati 
mentre uscivano dalla loro 
casa da tre musulmani che li 

™ ^ ^ " — " " " ™ ~ " hanno uccisi a coltellate, 
dandosi poi alla fuga. Intanto, la polizia ha annunciato che 
nove dei 23 integralisti islamici condannati a morte per al-, 
tentati contro le forze dell'ordine e i turisti saranno impiccati 
nei prossimi giorni. Il presidente Mubarak, ha aggiunto il ' 
portavoce della polizia, ha respinto le loro domande di gra
zia. . . - • * • 

Bonn: italiano 
investe un gruppo 
di pellegrini 
Quattro morti 

Un gruppo di pellegrini é 
stato falciato venerdì notte 
presso Augusta, in Baviera, 
da un'auto condotta da un 
giovane italiano di 21 anni, 
di cui la polizia non ha forni
to il nome. Il bilancio provvi
sorio è di quattro morti e 20 

feriti, di cui otto in gravi condizioni. L'incidente e avvenuto < 
mentre cadeva una fitta pioggia. Il guiidatore ha investito ; 
frontalmente una cinquantina di persone che con fiaccole -
procedevano lungo il lato sinistro della carreggiata, dirette 
verso il monastero di Andech. Secondo gli inquirenti, il gio
vane era in stato di ubriachezza. 

Londra . 
I conservatori 
rivogliono 
la Thatcher 

Molti elettori consetvaton 
vorrebbero veder ritornare 
Margaret Thatcher al potere. 
Lo conferma un sondaggio 
pubblicato ieri dal quotidia
no «Daily Mail» secondo cui ' 
il 66 percento di tutti gli elet- . 

^ m m m m m ~ ~ ~ ~ ^ — tori ritiene che Major abbia • 
perso credibilità come leader del partito. Solo il 29 per cento • 
è di avviso contrario. Al posto di Mayor, il 28 per cento degli 
elettori conservatori vorrebbe veder tornare Margaret That
cher. Per il 20 per cento dei tory intervistati, il posto di pre
mier dovrebbe andare all'attuale cancelliere dello scacchie
re Kenneth Clarke, perii !3 per cento al ministro degli Esteri 
Douglas Hurd. • 

Algeria 
La polizia 
uccide 6 attivisti 
islamici : 

Sci militanti clandestini del 
Fis (Fronte islamico di sal
vezza) sono stati uccisi dalle 
forze di polizia nei quartieri 
di El Harrach e Badjarah. al
la periferia di Algeri, tra gio-

- vedi e venerdì scorsi. Lo si è 
^ " " " " " " " ^ appreso dall'agenzia Aps 
che cita fonti di polizia. L'agenzia non fornisce altri partico
lari sull'accaduto se non che i terroristi uccisi nell'operazio
ne erano da tempo «attivamente ricercati». Giovedì, si ap
prende dalla stessa fonte, un agente di polizia è stato ucciso 
da sconosciuti mentre rientrava a casa, nella parte alta della 
casbah. 

Cina 
Disordini 
per la protesta 
dei contadini 

Centinaia di contadini cinesi 
sono stati protagonisti per 
alcuni giorni di una violenta 
protesta contro l'imposizio
ne di una tassa ritenuta trop
po gravosa. Lo hanno reso 
noto le autorità cinesi, affer-

^ ^ ~ " " ^ ^ ^ ^ — " mando che gli incidenti, 
conclusisi con l'arresto di sette manifestanti e il ferimento di 
alcuni agenti, hanno avuto per epicentro la località di Ren- • 
shou, nella regione del Sichuan, la più popolosa della Cina. 
All'ongine della protesta, una tassa di 50 yuan a testa, equi
valenti in molti casi ad un quinto del salario mensile, impo
sta ai contadini quale contributo per la costruzione di un'au
tostrada. Gli agricoltori avevano fatto ricorso ed ottenuto 
l'annullamento dell'imposta, ma i dingenti locali l'avevano 
comunque richiesta 

VIRGINIA LORI 

Giovedì 
17 giugno 

HiSm°a
rÌo T i f o n e 

di mare ... . _ . 
di Joseph Conrad 

Tutti 
i giovedì 

in edicola 
con 

l'Unità 

Giornale + libro 
Lire 2.000 

} <r* 


